
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2019-33 del 29/03/2019

Oggetto Direzione  Amministrativa.  Servizio  Organizzazione  e 
Risorse Umane. Aggiornamento del "Regolamento per lo 
svolgimento  di  incarichi  esterni  da  parte  dei  dipendenti 
con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione 
lavorativa ordinaria" (R71003/ER).

Proposta n. PDEL-2019-31 del 21/03/2019

Struttura proponente Servizio Organizzazione e Risorse Umane

Dirigente proponente Manaresi Lia

Responsabile del procedimento Castagneti Francesca

Questo giorno 29 (ventinove) marzo 2019 (duemiladiciannove), presso la sede di Via Po n. 5, in 

Bologna, il Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, delibera quanto segue.



Oggetto: Direzione  Amministrativa.  Servizio  Organizzazione  e  Risorse  Umane. 

Aggiornamento del “Regolamento per lo svolgimento di incarichi esterni 

da parte dei  dipendenti  con rapporto  di  lavoro superiore al  50% della 

prestazione lavorativa ordinaria” (R71003/ER).

VISTI:

- l’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, come da ultimo modificato dal D.Lgs. n. 75/2017, che 

disciplina la materia dell’incompatibilità, del cumulo di impieghi e dello svolgimento di 

incarichi  da  parte  del  personale  alle  dipendenze  delle  Pubbliche  Amministrazioni, 

disponendo, tra gli altri, che il pubblico dipendente non può svolgere attività o incarichi 

extra-istituzionali  che  non  siano  stati  preventivamente  autorizzati  dall’ente  di 

appartenenza;

- il  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  la  trasparenza  2019-2021 

approvato con D.D.G.  n.  7/2019,  con particolare  riferimento alle  indicazioni  di  cui  al 

paragrafo 6.3. in materia di incarichi ed attività non consentiti ai pubblici dipendenti;

- l’art. 19 della L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di 

lavoro nella Regione Emilia-Romagna”, che disciplina la materia delle incompatibilità;

- l’art. 18 del vigente Regolamento Generale di Arpae approvato con D.G.R. n. 124/2010, 

che  disciplina  i  limiti  all’assunzione  di  incarichi  esterni  per  il  personale  di  Arpae, 

stabilendo - tra gli altri - il divieto per tutti i dipendenti a svolgere prestazioni a pagamento 

rivolte  a  soggetti  privati  sottoposti,  anche  potenzialmente,  ai  controlli  posti  in  essere 

dall’Agenzia;

RICHIAMATA:

- la D.D.G. n. 84/2013 con la quale veniva approvato il “Regolamento per lo svolgimento di 

incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della 

prestazione lavorativa ordinaria” (R60102/ER);

RICHIAMATE ALTRESI’:

- la  D.D.G.  n.  70/2018  avente  ad  oggetto  “Direzione  Amministrativa.  Area  Sviluppo 

Risorse  Umane  e  Relazioni  Sindacali.  Approvazione  Assetto  organizzativo  generale 

dell'Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e  l'energia  dell'Emilia-Romagna 

(Arpae) istituita con L.R. n. 13/2015 ed invio alla Giunta Regionale”;

- la D.G.R. n. 1181/2018 con la quale è stato approvato l’assetto organizzativo generale 

dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 70/2018;

- la D.D.G. n. 90/2018 con cui è stato, conseguentemente, approvato l’assetto organizzativo 

analitico dell’Agenzia ed il documento Manuale organizzativo di Arpae;



DATO ATTO:

- che il nuovo assetto organizzativo dell’Agenzia – decorrente dal 01/01/2019 - individua le 

macro-articolazioni centrali, territoriali di area e tematiche rispettivamente in: Direzione 

generale, Direzione amministrativa, Direzione tecnica, Area Autorizzazioni e Concessioni, 

Area  Prevenzione  ambientale,  Struttura  Idro-Meteo-Clima  e  Struttura  Oceanografica 

Daphne, caratterizzabili da un punto di vista funzionale, in strutture:

di governo (Direzione generale, Direzione amministrativa, Direzione tecnica), a supporto 

del  vertice  aziendale  nell’esercizio  delle  funzioni  di  indirizzo,  coordinamento, 

integrazione e controllo nei confronti dei settori tecnico-operativi e di autorizzazione, ed 

ogni altra attività di carattere unitario. Tali strutture esercitano attività tecniche a valenza 

generale, assicurano la gestione unitaria delle risorse tecniche, finanziarie ed umane ed 

ogni altra attività volta all’integrazione organizzativa e gestionale dell’Ente, garantiscono 

la rappresentanza legale e istituzionale unitaria dell’Agenzia e la partecipazione al sistema 

nazionale a rete per la protezione dell’ambiente previsto dalla L. n. 132/2016;

per  la  prevenzione  ambientale (Aree  Prevenzione  ambientale,  alle  quali  competono  i 

processi  di  monitoraggio  ambientale,  vigilanza,  controllo  e  supporto  tecnico 

all'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione ambientale);

autorizzatorie  (Aree  Autorizzazioni  e  Concessioni,  alle  quali  competono  i 

procedimenti/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di  energia  e 

gestione del demanio idrico);

tematiche (Struttura Idro-Meteo-Clima e Struttura Oceanografica Daphne) a presidio di 

tematismi specialistici a valenza regionale, quali sistema eco-marino e costiero, clima e 

fenomeni meteorologici nella loro più ampia accezione;

- che,  pertanto,  con l’avvio del nuovo assetto organizzativo agenziale risulta superata la 

precedente articolazione organizzativa in Nodi Integratori e Nodi Operativi;

RILEVATO:

- che, in considerazione del nuovo assetto organizzativo agenziale decorrente dal 1/01/2019, 

si  è  reso  necessario  aggiornare  la  disciplina  del  Regolamento  per  il  decentramento 

amministrativo di Arpae con specifico riferimento al nuovo assetto delle competenze di 

carattere gestionale attribuite ai Responsabili delle strutture dell’Agenzia;

- che, pertanto, con D.D.G. n. 130/2018 è stato approvato il “Regolamento per l’adozione 

degli  atti  di  gestione  delle  risorse  dell’Agenzia”,  nel  testo  allegato  sub  A)  alla 

deliberazione medesima, il quale sostituisce integralmente il precedente “Regolamento per 

il decentramento amministrativo” come da ultimo approvato con D.D.G. n. 87/2017;



DATO ATTO:

- che con il sopra citato  “Regolamento per l’adozione degli atti di gestione delle risorse 

dell’Agenzia”  si  è  proceduto,  tra  l’altro,  a  ridefinire  le  competenze  in  merito  ai 

provvedimenti  di  autorizzazione,  ai  dipendenti  di  Arpae,  ad assumere incarichi  esterni 

all’Agenzia;

- che, in particolare, ai sensi del predetto Regolamento l’autorizzazione allo svolgimento di 

incarichi esterni da parte del personale di Arpae compete a:

a) Direttore  Generale relativamente  a:  Direttore  Tecnico,  Direttore  Amministrativo, 

Coordinatori  Regionali,  Responsabili  delle  Aree  Prevenzione  Ambientale, 

Responsabili  delle  Aree  Autorizzazioni  e  Concessioni,  Responsabili  delle  Strutture 

Tematiche, Responsabili dei Servizi afferenti alla Direzione Generale, personale non 

dirigente di diretta afferenza al Direttore Generale;

b) Direttore Tecnico relativamente al personale in servizio presso la Direzione Tecnica;

c) Direttore Amministrativo relativamente al  personale  in servizio presso la  Direzione 

Amministrativa;

d) Responsabili  delle  Aree  Prevenzione  Ambientale,  Responsabili  delle  Aree 

Autorizzazioni e Concessioni,  Responsabili delle Strutture Tematiche con riferimento 

al personale in servizio presso la relativa Area/Struttura;

e) Responsabili dei Servizi afferenti alla Direzione Generale con riferimento al personale 

del relativo Servizio;

- che con nota PG/2019/24455 del 14/02/2019 il Servizio Organizzazione e Risorse Umane 

ha illustrato alle diverse Strutture di Arpae le nuove disposizioni in materia di personale 

introdotte dal sopra citato “Regolamento per l’adozione degli atti di gestione delle risorse 

dell’Agenzia”;

DATO ATTO ALTRESI’:

- che il sopra citato art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001, in materia di incompatibilità, cumulo di 

impieghi e incarichi, è stato modificato, da ultimo, dal D.Lgs. n. 75/2017 con particolare 

riferimento alle disposizioni concernenti le comunicazioni dovute al Dipartimento della 

Funzione Pubblica dalle Amministrazioni;

SOTTOLINEATO PERTANTO:

- che  vi  è  la  necessità  di procedere  ad  un  aggiornamento  del  “Regolamento  per  lo 

svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 

50%  della  prestazione  lavorativa  ordinaria”  approvato  con  D.D.G.  n.  84/2013 

(R60102/ER) al fine, in particolare, di ridefinire le competenze in merito ai provvedimenti 



di  autorizzazione,  ai  dipendenti  di  Arpae,  ad  assumere  incarichi  esterni  all’Agenzia  e 

recepire, altresì, le modifiche ed integrazioni apportate dal D. Lgs. n. 75/2017 all’art. 53 

del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO INFINE:

- che Arpae ha conseguito nel 2018 la certificazione del proprio sistema di Gestione qualità 

secondo la norma UNI EN ISO 9001: 2015 ed è in corso il progressivo adeguamento della 

documentazione di sistema ai requisiti previsti da tale norma;

- che si rende, pertanto, necessario procedere all’approvazione di un nuovo Regolamento 

che sia formalmente rispondente alla norma UNI EN ISO 9001: 2015, in sostituzione del 

precedente Regolamento (R60102/ER);

RITENUTO PERTANTO:

- di approvare il documento “Regolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte 

dei  dipendenti  con  rapporto  di  lavoro  superiore  al  50%  della  prestazione  lavorativa 

ordinaria” (R71003/ER) allegato A) alla presente deliberazione;

- di precisare che il  Regolamento di cui al  punto precedente sostituisce integralmente il 

precedente  “Regolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti 

con  rapporto  di  lavoro  superiore  al  50%  della  prestazione  lavorativa  ordinaria” 

(R60102/ER) approvato con D.D.G. n. 84/2013;

- di precisare, altresì, che il presente Regolamento entra in vigore dalla data di adozione 

della presente deliberazione;

SU PROPOSTA:

- della Responsabile del Servizio Organizzazione e Risorse Umane, Dott.ssa Lia Manaresi;

ACQUISITI:

- il parere favorevole del Direttore Amministrativo, Dott.ssa Massimiliana Razzaboni, e del 

Direttore  Tecnico,  Dott.  Franco Zinoni,  reso ai  sensi  dell’art.  9,  comma 5,  della  L.R. 

44/1995;

DATO ATTO:

- che si è provveduto a nominare, ai sensi della Legge n. 241/1990, quale Responsabile del 

presente procedimento, la Dott.ssa Francesca Castagneti  del  Servizio Organizzazione e 

Risorse Umane;

DELIBERA

1. di approvare il documento “Regolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte 

dei  dipendenti  con  rapporto  di  lavoro  superiore  al  50%  della  prestazione  lavorativa 



ordinaria” (R71003/ER) allegato A) alla presente deliberazione;

2. di  precisare che il  Regolamento di cui al  punto precedente sostituisce integralmente il 

precedente  “Regolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti 

con  rapporto  di  lavoro  superiore  al  50%  della  prestazione  lavorativa  ordinaria” 

(R60102/ER) approvato con D.D.G. n. 84/2013;

3. di precisare, altresì, che il presente Regolamento entra in vigore dalla data di adozione 

della presente deliberazione.

PARERE: FAVOREVOLE

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(F.to Dott.ssa Massimiliana Razzaboni)

IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Dott. Franco Zinoni)

IL DIRETTORE GENERALE

(F.to Dott. Giuseppe Bortone)





REGOLAMENTO R71003/ERRegolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria Rev 0 del 28/03/19Pag 2 di 12ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE1. Gli incarichi retribuiti sono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e do-veri d’ufficio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma un compenso, fatte salve le esclusionidi cui all’art. 2 del presente Regolamento.2. Il presente Regolamento si applica ai dipendenti dell’Agenzia (comparto e dirigenza) con rap-porto di lavoro subordinato superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria.ART. 2 - ESCLUSIONI1. Non sono soggetti ad autorizzazione:a) la collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;b) la utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di inven-zioni industriali;c) la partecipazione a convegni e seminari;d) gli incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso a piè di lista delle spese documentate;e) gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, dicomando o di fuori-ruolo;f) gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati oin aspettativa non retribuita;g) gli incarichi conferiti per lo svolgimento di attività di formazione diretta ai dipendenti dellapubblica amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica.2. Il dipendente deve in ogni caso astenersi da qualsiasi tipo di incarico, anche se ascrivibile alle ti-pologie di cui al comma precedente, ovvero da qualsiasi incarico anche se svolto a titolo gratuito,da cui possano derivare situazioni di incompatibilità o conflitto di interessi, anche solo potenzia-le,  rispetto ai compiti e alle funzioni istituzionali dell’Agenzia. ART. 3 - ATTIVITA’ NON AUTORIZZABILI1. Sono incompatibili con l’impiego pubblico, fatte salve le deroghe espressamente previste dallenorme vigenti, le seguenti attività quando il dipendente ha un rapporto di lavoro subordinato conl’Agenzia con prestazione lavorativa superiore al 50% dell’orario di lavoro ordinario:a) l’esercizio del commercio;b) l’esercizio dell’industria;c) l’esercizio di attività professionali;d) l’assunzione di impieghi alle dipendenze (contratto di lavoro subordinato) di privati o dipubbliche amministrazioni;e) l’accettazione di cariche in società a scopo di lucro, con esclusione degli incarichi in societàcooperative;f) l’assunzione di incarichi nelle forme della collaborazione coordinata e continuativa. ___________________________________________________________________________________________________________________________Arpae Emilia-Romagna – DOCUMENTO INTERNOMod3-P75301/ER – Rev 0 del 27/03/2018



REGOLAMENTO R71003/ERRegolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria Rev 0 del 28/03/19Pag 3 di 12Sono, comunque, fatte salve eventuali ed ulteriori situazioni di incompatibilità previste dallanormativa vigente, ivi compresi i casi di cui al comma 9 del presente articolo. 2. Le  attività  suddette  non possono in  nessun  caso  -  neppure  in  caso  di  svolgimento  a  titologratuito  -  essere  autorizzate  dall'amministrazione  ai  dipendenti  con  prestazione  lavorativa  atempo pieno o con contratti di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa superiore al50% di quella a tempo pieno.3. Il dipendente con prestazione lavorativa a tempo pieno ovvero con prestazione superiore al 50%rispetto al normale orario di lavoro non può essere autorizzato a svolgere attività in regime di P.IVA.4. Non vale  a  superare  i  suddetti  divieti  il  fatto  che  il  dipendente  si  trovi  in  aspettativa  o  incongedo (retribuito o non retribuito), fatto salvo quanto previsto dall’art. 18 della L. 183/2010.5. Eccezionalmente e per motivi particolari il dipendente può essere autorizzato a compiere singoliatti isolati riconducibili all'esercizio di una libera professione. In particolare il dipendente puòessere autorizzato quando si tratta di atti che riguardano la cura di propri interessi o di quelli dipropri familiari, purchè non sussista conflitto di interessi con l’Agenzia.6. Non è consentito l’esercizio di impresa agricola a titolo principale o come coltivatore diretto.Fuori dai casi di cui al primo periodo del presente comma, è consentito, previa autorizzazione,l’esercizio di un’attività agricola, purchè l’impegno di tempo conseguente non superi il limitedi 50 giornate lavorative all’anno considerate di 8 ore ciascuna.7. Nel  caso  in  cui  il  dipendente  intenda  esercitare  attività  di  tipo  commerciale,  industriale  oprofessionale, dovrà fare richiesta di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno atempo parziale al 50% rispetto al normale orario di lavoro, così come previsto dalle disposizioninormative, contrattuali e aziendali in vigore. Qualora la suddetta trasformazione del rapporto dilavoro da tempo pieno a tempo parziale venga concessa il dipendente, in relazione all’attivitàsvolta, potrà essere iscritto ad albi professionali ed accedere al regime fiscale di P. IVA.8. Non possono essere oggetto di incarico esterno le attività che rientrano nei compiti e doverid'ufficio. Il dipendente è tenuto a svolgere tali attività durante l'orario di lavoro senza percepireulteriori compensi rispetto all’ordinaria retribuzione. Nello specifico non possono essere oggettodi incarico esterno:a) attività  o  prestazioni  che  rientrano  nei  compiti  e  nelle  funzioni  istituzionalidell'Agenzia, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 44/1995  e ss. mm. e degli artt. 16 e 17 dellaL.R. n. 13/2015 e ss. mm;b) attività  o  prestazioni  rese  in  connessione  con  la  carica  ricoperta  nell’ambitodell’organizzazione aziendale o in rappresentanza dell'Agenzia anche per delega o manda-to ricevuto da organi della stessa.9. Non possono essere autorizzati gli incarichi vietati ai dipendenti delle Pubbliche Amministrazio-___________________________________________________________________________________________________________________________Arpae Emilia-Romagna – DOCUMENTO INTERNOMod3-P75301/ER – Rev 0 del 27/03/2018



REGOLAMENTO R71003/ERRegolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria Rev 0 del 28/03/19Pag 4 di 12ni ai sensi dell’art. 53 c. 3 bis del d.lgs. 165/2001 ed individuati in appositi Regolamenti Mini-steriali, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali.ART. 4 - INCOMPATIBILITA’1. Fermo restando quanto previsto all’art. 3, non può essere autorizzato lo svolgimento di incarichio l'assunzione di cariche che siano incompatibili, sia di diritto che di fatto, con i compiti ed idoveri d'ufficio. In generale, sono incompatibili gli incarichi o le cariche:a) che generano conflitto, anche potenziale, di interessi con le funzioni svolte dal dipendente odall’Agenzia;b) che vengono effettuati a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o l’Agenziasvolge funzioni di controllo, di vigilanza, di autorizzazione e concessione in materia am-bientale o demaniale e di istruttoria in procedimenti; nonché a favore di soggetti la cui atti-vità consista, principalmente, nel procurare a terzi pareri, progetti, servizi o consulenze variein ambiti afferenti le attività istituzionali dell’Agenzia;c) che vengono effettuati a favore di soggetti sottoposti anche solo potenzialmente al con-trollo di Arpae;d) che vengono effettuati a favore di società o aziende che forniscono prestazioni d’opera, benie/o servizi all’Agenzia. Il  divieto comprende anche la possibilità di effettuare consulenzecommerciali, finanziarie e fiscali a favore dei soggetti citati. Detto divieto è da intendersi co-munque limitato al periodo di esecuzione del contratto tra Arpae ed il suo contraente;e) che vengono effettuati a favore di soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennioprecedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio diappartenenza, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 comma 6 del DPR n. 62/2013;f) che non sono compatibili da un punto di vista organizzativo, vale a dire gli incarichi o le ca-riche che, per l'impegno richiesto o per le loro modalità di svolgimento, non consentirebberoun tempestivo e puntuale svolgimento dei compiti d'ufficio da parte del dipendente, in rela-zione alle esigenze della struttura di riferimento.ART. 5 - CRITERI PER L’AUTORIZZAZIONE1. Le singole richieste di autorizzazione ad effettuare attività o incarichi esterni dovranno esserevalutate dai dirigenti competenti di cui all’art. 8 secondo i seguenti criteri:a) insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, nel rispetto di quantoprevisto dall’art. 4 del presente Regolamento;b) ragioni di opportunità volte a garantire il rispetto del principio di imparzialità e buon anda-mento dell’attività di Arpae;c) saltuarietà ed occasionalità degli stessi incarichi;d) non interferenza con l’attività ordinaria;e) natura dell’attività e relazione con gli interessi dell’Agenzia;f) modalità di svolgimento;g) tempo e impegno richiesto per lo svolgimento dell’attività.___________________________________________________________________________________________________________________________Arpae Emilia-Romagna – DOCUMENTO INTERNOMod3-P75301/ER – Rev 0 del 27/03/2018



REGOLAMENTO R71003/ERRegolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria Rev 0 del 28/03/19Pag 5 di 122. Il dirigente competente, nel concedere l'autorizzazione, valuta se il tempo e l'impegno necessariper  lo svolgimento dell'incarico o della  carica  richiesti  possano consentire  al  dipendente uncompleto, tempestivo e puntuale assolvimento dei compiti e doveri di ufficio o, comunque, noninfluenzare negativamente il loro svolgimento.3. La valutazione dell'impegno di tempo richiesto per lo svolgimento di un incarico tiene contoanche del compenso previsto per lo svolgimento dell'incarico stesso. Il dirigente competente, nelconcedere  l'autorizzazione,  tiene  conto,  altresì,  delle  attività  già  autorizzate  al  dipendentemedesimo nell’anno in corso. 4. L’ammontare  complessivo  annuo lordo  dei  compensi  derivanti  da  tutti  gli  incarichi  esterniespletati dal dipendente - con esclusione degli importi derivanti dagli incarichi di cui all’art. 2comma 1 lettere da a) a g) -  non può superare i seguenti limiti:a) per il personale del comparto: la misura del 30% del trattamento economico complessivolordo percepito dal dipendente nell’anno precedente; b) per il personale dirigente: la misura del 20% del trattamento economico complessivo lordopercepito dal dirigente nell’anno precedente. ART. 6 - RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE1. Il dipendente deve aver richiesto e ottenuto l’autorizzazione prima di iniziare l’incarico o di as-sumere la carica in questione. Al dipendente è, quindi, vietato lo svolgimento di incarichi retri-buiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’Agenzia secondo le modalità e itermini definiti nel presente Regolamento.2. L’autorizzazione preventiva allo svolgimento di incarico esterno deve essere richiesta dal dipen-dente interessato, avvalendosi dell’apposito modulo reperibile sul sito intranet di  Arpae, a cuipuò essere allegata la richiesta del soggetto pubblico o privato committente l’incarico.3. La  domanda  di  autorizzazione  deve  essere  presentata  al  soggetto  competente  al  rilasciodell’autorizzazione nei termini indicati al successivo art. 8. La domanda deve indicare dettaglia-tamente quanto riportato al comma seguente. Non saranno rilasciate autorizzazioni genericheper attività non esplicite, per periodi e durata indeterminati.4. Il dipendente, attraverso l’apposito modulo di richiesta, deve indicare:a) l'oggetto e le modalità di svolgimento dell'incarico;b) il soggetto a favore del quale svolge l'incarico;c) la quantificazione, sia pure in via presuntiva, del tempo e dell'impegno richiesti;d) il compenso lordo previsto; qualora non sia possibile indicare il compenso in maniera certa,lo stesso dovrà essere determinato in via presuntiva.5. Nel modulo stesso il dipendente deve, inoltre, dichiarare:a) che l'incarico non rientra fra i compiti della struttura di appartenenza;b) che non sussistono motivi di incompatibilità, anche potenziale, secondo le indicazioni delpresente Regolamento e della normativa vigente;___________________________________________________________________________________________________________________________Arpae Emilia-Romagna – DOCUMENTO INTERNOMod3-P75301/ER – Rev 0 del 27/03/2018



REGOLAMENTO R71003/ERRegolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria Rev 0 del 28/03/19Pag 6 di 12c) che l'incarico verrà svolto fuori dall'orario di lavoro, senza utilizzare beni, mezzi e attrezza-ture dell'Amministrazione;d) che egli assicurerà in ogni caso il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compitid'ufficio;e) che l’incarico non ha ancora avuto inizio.6. Il modulo di richiesta è redatto dal dipendente, sotto la propria responsabilità ed ai sensi dellanormativa vigente, nelle forme della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.7. Al fine di verificare le caratteristiche dell'incarico, dell'attività o della carica da autorizzarsi, ilsoggetto competente al rilascio dell'autorizzazione può chiedere ulteriori elementi di valutazioneall'interessato, ovvero al soggetto a favore del quale la prestazione viene resa o, comunque, aisoggetti che ritenga utile interpellare a tal fine. In tal caso il termine di conclusione del procedi-mento di cui all’art. 7 rimane sospeso fino all'acquisizione degli ulteriori elementi di valutazione.8. Non è possibile chiedere l’autorizzazione a sanatoria, vale a dire ad attività già conclusa. Le au-torizzazioni a parziale sanatoria, ovvero richieste durante lo svolgimento dell’attività, possonoessere concesse in casi eccezionali e adeguatamente motivati. 9. Al di fuori dei casi di cui al comma precedente si applicano le sanzioni di cui all’art. 11.ART. 7 - TERMINE PER PROCEDERE ALL’AUTORIZZAZIONE1. Il soggetto competente al rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 8 deve pronunciarsi sullarichiesta del dipendente entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa, completa del vi-sto rilasciato dal proprio dirigente Responsabile, fatto salvo il diverso termine previsto dall’art.10 del presente Regolamento per il personale in comando presso altra Amministrazione.2. Decorso il termine per provvedere di cui al comma precedente, l’autorizzazione, se richiesta perincarichi da conferirsi da parte di Pubbliche Amministrazioni, si intende accordata; in ogni altrocaso, si intende definitivamente negata.ART. 8 - PROCEDURA AUTORIZZATORIA1.   Ai sensi del vigente Regolamento per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia, l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni da parte del personale di Arpae compete a: 
• Direttore  Generale  relativamente  a:  Direttore  Tecnico,  Direttore  Amministrativo,Coordinatori Regionali, Responsabili delle Aree Prevenzione Ambientale, Responsabilidelle  Aree  Autorizzazioni  e  Concessioni,  Responsabili  delle  Strutture  Tematiche,Responsabili dei Servizi afferenti alla Direzione Generale, personale non dirigente didiretta afferenza al Direttore Generale;
• Direttore Tecnico relativamente al personale in servizio presso la Direzione Tecnica;___________________________________________________________________________________________________________________________Arpae Emilia-Romagna – DOCUMENTO INTERNOMod3-P75301/ER – Rev 0 del 27/03/2018
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• Direttore Amministrativo relativamente al  personale in  servizio presso la  DirezioneAmministrativa;
• Responsabili  delle  Aree  Prevenzione  Ambientale,  Responsabili  delle  AreeAutorizzazioni e Concessioni,  Responsabili delle Strutture Tematiche con riferimentoal personale in servizio presso la relativa Area/Struttura;
• Responsabili dei Servizi afferenti alla Direzione Generale con riferimento al personaledel relativo Servizio.2. La richiesta redatta dal dipendente mediante l’apposito modulo di cui all’art. 6 del presente Rego-lamento deve essere presentata al soggetto competente al rilascio dell’autorizzazione almeno 30giorni prima della data di espletamento dell’incarico ed avendo già acquisito il visto del proprio di-rigente responsabile. Sono ammesse deroghe al termine di cui al periodo precedente in casi eccezio-nali e adeguatamente motivati. Restano fermi per l’Amministrazione i termini di cui all’art. 7 delpresente Regolamento, per procedere al rilascio dell’autorizzazione.3. Il  dirigente responsabile appone il visto in calce alla richiesta presentata dal dipendente sullabase di valutazioni organizzative relative alla compatibilità dell'incarico esterno con gli impegni diservizio.4. I Direttori/Responsabili di cui al comma 1  rilasciano l’autorizzazione valutati i profili di incom-patibilità/conflitto di interessi riferiti all’oggetto dell'incarico da autorizzare, nel rispetto di quantoprevisto dal presente Regolamento e dalla normativa vigente in materia.5. L’autorizzazione rilasciata - ovvero l’eventuale diniego - viene resa nota al dipendente interessatoe inviata, altresì, al soggetto committente  dell’incarico.ART. 9 - SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE1. Il  soggetto competente al rilascio dell’autorizzazione preventiva allo svolgimento di incarichiesterni di cui all’art. 8 può, con atto motivato, sospendere o revocare le autorizzazioni concesseai dipendenti.ART. 10 -  PROCEDURA AUTORIZZATORIA PER IL PERSONALE IN COMANDO PRESSO ALTRE AMMINISTRAZIONI 1. Per il personale dell’Agenzia che presta servizio in posizione di comando presso altre Ammini-strazioni, l'autorizzazione è rilasciata dal Responsabile del Servizio Organizzazione e RisorseUmane di Arpae ed è subordinata all’intesa tra le due Amministrazioni. In tal caso il termineper provvedere è per Arpae di 45 giorni e si prescinde dall'intesa se l'Amministrazione pressocui il dipendente presta servizio non si pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiestadi intesa trasmessa dall’Agenzia. Decorso il termine per provvedere, l'autorizzazione, se richie-___________________________________________________________________________________________________________________________Arpae Emilia-Romagna – DOCUMENTO INTERNOMod3-P75301/ER – Rev 0 del 27/03/2018



REGOLAMENTO R71003/ERRegolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria Rev 0 del 28/03/19Pag 8 di 12sta per incarichi da conferirsi da parte di altre Amministrazioni Pubbliche, si intende accordata;in ogni altro caso, si intende definitivamente negata.ART. 11 - SANZIONI1. Ai sensi dell’art. 53, comma 7 del D. Lgs. n. 165/2001, l’assunzione da parte di un dipendentepubblico di  un incarico retribuito  in difetto della necessaria autorizzazione preventiva al  suoespletamento (attività relativamente incompatibili) comporta, ferma restando la responsabilità di-sciplinare del dipendente medesimo e salve comunque più gravi sanzioni a suo carico, l’obbligoa cura del soggetto erogante, ovvero del dipendente percettore, di versare il relativo compensonel conto dell’entrata del bilancio di Arpae, a incremento del fondo di produttività del personaleo di fondi equivalenti.2. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettorecostituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti.3. L’espletamento  delle  attività  non  autorizzabili  (attività  assolutamente  incompatibili)  di  cuiall’art.  3  del  presente  Regolamento,  ferma  restando la  responsabilità  disciplinare,  determinal’applicazione della procedura di cui all’art. 63 del DPR n. 3/1957.  ART. 12 – DISPOSIZIONI IN MERITO A PARTICOLARI ATTIVITA’ 1. Il dipendente può essere autorizzato a partecipare fuori orario di lavoro a  commissioni di con-corso, di esami e simili o commissioni di altro tipo, anche a favore di altre amministrazioni, nelrispetto della procedura autorizzatoria di cui al presente Regolamento.2. Gli incarichi relativi alla nomina di dipendenti di Arpae come consulenti tecnici da parte di orga-ni giudiziari (consulente tecnico d’ufficio - CTU) non richiedono la preventiva autorizzazione. Ildipendente è, comunque, tenuto a comunicare  - all’atto della nomina da parte del giudice - losvolgimento degli incarichi di cui al presente comma, ciò ai fini degli adempimenti di comunica-zione telematica di cui all’art. 13 del presente Regolamento.3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 3 comma 1 lett. e) del presente Regolamento, il dipen-dente può essere autorizzato nell'ambito delle società di persone, a partecipare ad una società inaccomandita semplice in qualità di socio accomandante in quanto, come tale, non può compiereatti di gestione e di amministrazione. Non occorre la preventiva autorizzazione alla partecipazio-ne a società di capitali in qualità di semplice socio.4. Il dipendente può iscriversi ad un albo professionale senza richiedere la preventiva autorizzazio-ne, fermo restando il divieto di svolgimento di attività libero professionale. Tale divieto non ope-ra, per i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non supe-riore al 50% di quella a tempo pieno, secondo quanto previsto all’art. 3 comma 7 del presenteRegolamento.___________________________________________________________________________________________________________________________Arpae Emilia-Romagna – DOCUMENTO INTERNOMod3-P75301/ER – Rev 0 del 27/03/2018



REGOLAMENTO R71003/ERRegolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria Rev 0 del 28/03/19Pag 9 di 12ART. 13 – ADEMPIMENTI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE 1. Ai sensi dell’art. 53 comma 11 del D. Lgs. 165/2001, entro quindici giorni dall’erogazione delcompenso i soggetti pubblici o privati, che conferiscono a dipendenti dell’Agenzia incarichi au-torizzati di cui all’art. 1 del presente Regolamento, sono tenuti a dare comunicazione ad Arpaedei compensi erogati. Tale scadenza verrà indicata nell’autorizzazione rilasciata al dipendenteinteressato e contestualmente comunicata al soggetto terzo conferente l’incarico.2. Arpae comunica al Dipartimento della Funzione Pubblica, in via telematica (Sistema PerlaPA-Anagrafe delle prestazioni) e nel termine di 15 giorni dal conferimento o dall’autorizzazione, gliincarichi conferiti o autorizzati - anche a titolo gratuito - ai propri dipendenti, con l’indicazionedell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, ove previsto, secondo quanto stabilito all’art. 53comma 12 del d.lgs. 165/2001.3. Ai sensi dell’art. 53 commi 13 e 14 del D. Lgs. 165/2001, Arpae è tenuta a comunicare al Di-partimento della Funzione Pubblica, in via telematica (Sistema PerlaPA- Anagrafe delle presta-zioni) per ciascuno dei propri dipendenti i compensi da essa erogati o della cui erogazione abbiaavuto comunicazione dai soggetti di cui al comma 1 del presente articolo. I termini per l'effet-tuazione della suddetta comunicazione sono definiti in apposite circolari aziendali a cui sifa rinvio.4. Le comunicazioni telematiche di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo sono effettuate a curadelle Strutture Arpae competenti al rilascio delle relative autorizzazioni allo svolgimento diincarichi esterni.5. Gli elenchi degli incarichi di cui al comma 2 del presente articolo, con l’indicazione della duratae del compenso, sono pubblicati - a cura del Servizio Organizzazione e Risorse Umane  - sulsito web istituzionale dell’Agenzia, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.  9 bis ed art.18 del D. Lgs. 33/2013.6. Con riferimento alle comunicazioni telematiche di cui al presente articolo, specifiche indi-cazioni  operative  sono fornite  dal  Servizio  Organizzazione  e Risorse  Umane  attraversol’emanazione di apposite circolari a cui si fa rinvio.ART. 14 - DISPOSIZIONI SPECIALI PER I LAVORATORI ASSUNTI A TEMPO DETERMINATO1.  Fatto salvo quanto previsto in ordine all’ordinario regime autorizzatorio dai precedenti articoliper l’esercizio occasionale di remunerate attività extra istituzionali, al dipendente assunto a tem-po determinato con rapporto di lavoro a tempo pieno, già titolare di P. IVA in quanto professioni-sta, è vietato svolgere per tutta la durata del rapporto a termine la stessa attività professionaleprecedentemente esercitata, ovvero qualunque altra attività in modo professionale. E’ consentitoil solo mantenimento ma non l’utilizzo della P. IVA, stante la precarietà del rapporto di lavoro.___________________________________________________________________________________________________________________________Arpae Emilia-Romagna – DOCUMENTO INTERNOMod3-P75301/ER – Rev 0 del 27/03/2018



REGOLAMENTO R71003/ERRegolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria Rev 0 del 28/03/19Pag 10 di 12All’atto della stipula del contratto individuale di lavoro, il dipendente deve sottoscrivere appositaconforme dichiarazione. Il medesimo lavoratore - durante l’esecuzione del rapporto a termine -può ricevere esclusivamente, nel rispetto della vigente normativa previdenziale e fiscale, il paga-mento di corrispettivi da parte di committenti per prestazioni lavorative professionali rese ante-cedentemente alla stipula del contratto di lavoro subordinato a termine con  Arpae, con conse-guente emissione di regolare fattura.  2. In  caso di assunzione a tempo determinato in regime di part-time ridotto al 50% il lavoratore giàesercente attività di lavoro autonomo in modo professionale (abituale) deve comunicare ad Ar-pae, avendo a riferimento anche quanto previsto dall’art. 6 del DPR n. 62/2013, all’atto della sti-pula del contratto di assunzione, il tipo di attività precedentemente esercitata e l’eventuale inten-zione di continuare ad esercitarla per le valutazioni di competenza dell’Agenzia in merito adeventuale conflitto di interesse. In caso di sussistenza di conflitto di interesse si applicano le di-sposizioni di cui al comma 1 per tutta la durata del rapporto a termine. Diversamente (in assenzadi conflitto di interesse) il dipendente può continuare ad esercitare la professione dichiarata, conl’obbligo di rendere eventualmente all’Agenzia, in caso di variazione d’attività lavorativa, la co-municazione - entro 15 giorni dalla variazione dell’attività - di cui all’art. 1, comma 58 periodoIV della L. n. 662/1996 ed in mancanza si applica l’art. 63 del DPR n. 3/1957, fatta salva la re-sponsabilità disciplinare. ART. 15 - DISPOSIZIONI SPECIALI PER I LAVORATORI NEOASSUNTI A TEMPO INDETERMINATO1. Fatto salvo quanto previsto in ordine all’ordinario regime autorizzatorio dai precedenti articoliper l’esercizio occasionale di remunerate attività extra istituzionali, al dipendente neoassunto atempo indeterminato con rapporto di lavoro a tempo pieno, già titolare di P. IVA in quanto pro-fessionista, è vietata la prosecuzione, anche temporanea, della stessa attività professionale prece-dentemente esercitata ovvero di qualunque altra attività esercitata in modo professionale. Al la-voratore, previa istanza recante in allegato l’elenco delle attività professionali pregresse penden-ti, è consentito il mantenimento della P. IVA per ricevere esclusivamente, nel rispetto della vigen-te normativa previdenziale e fiscale, il pagamento di corrispettivi da parte di committenti per pre-stazioni lavorative professionali rese antecedentemente alla stipula del contratto di lavoro subor-dinato con Arpae, con conseguente emissione di regolare fattura. A conclusione di detti residualiadempimenti fiscali e previdenziali la P. IVA deve essere chiusa immediatamente.2. In  caso di assunzione a tempo indeterminato in regime di part-time ridotto al 50% il lavoratoregià esercente attività di lavoro autonomo in modo professionale (abituale) deve comunicare adArpae, avendo a riferimento anche quanto previsto dall’art. 6 del DPR n. 62/2013, all’atto dellastipula del contratto di assunzione, il tipo di attività precedentemente esercitata e l’eventuale in-tenzione di continuare ad esercitarla, per le valutazioni di competenza dell’Agenzia in merito adeventuale conflitto di interesse. In caso di sussistenza di conflitto di interesse si applicano le di-sposizioni di cui al comma 1. Diversamente (in assenza di conflitto di interesse) il dipendentepuò continuare ad esercitare la professione dichiarata, con l’obbligo di rendere eventualmenteall’Agenzia, in caso di variazione d’attività lavorativa, la comunicazione - entro 15 giorni dalla___________________________________________________________________________________________________________________________Arpae Emilia-Romagna – DOCUMENTO INTERNOMod3-P75301/ER – Rev 0 del 27/03/2018



REGOLAMENTO R71003/ERRegolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria Rev 0 del 28/03/19Pag 11 di 12variazione dell’attività - di cui all’art. 1, comma 58 periodo IV della L. n. 662/1996 ed in man-canza si applica l’art. 63 del DPR n. 3/1957, fatta salva la responsabilità disciplinare.  ART. 16 - INCARICHI GRATUITI1. Ai  sensi  dell’art.  53  comma  12  del  d.  lgs.  165/2001  il  dipendente  è  tenuto  a  comunicarepreventivamente ad  Arpae (di  norma entro 15 giorni dalla data di svolgimento dell’incarico)anche l’attribuzione,  fuori  orario  di  servizio,  di  incarichi  gratuiti  che lo stesso è chiamato asvolgere  in  considerazione  della  professionalità  che  lo  caratterizza  all’internodell’Amministrazione  di  appartenenza.  Per  tali  incarichi  non  è  previsto  il  rilascio  diautorizzazione.  Arpae valuta tempestivamente (entro cinque giorni dalla comunicazione, salvomotivate esigenze istruttorie) l’eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse anchepotenziali e, se del caso, comunica al dipendente il diniego allo svolgimento dell’incarico.2. Gli  incarichi  di  cui  al  comma 1  del  presente  articolo  sono  comunicati  in  via  telematica  alDipartimento della Funzione Pubblica, ai sensi dell’art. 13 comma 2 del presente Regolamento.ART. 17 - SERVIZIO ISPETTIVO1. Il presente articolo disciplina la costituzione del Servizio Ispettivo, istituito ai sensi dell’art. 1comma 62 della L. n. 662/1996.2. Il Servizio Ispettivo verifica il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001,all’art. 1 commi da 56 a 65 della L. 662/1994 e del presente Regolamento.3. Il Servizio Ispettivo è costituito dal Direttore Amministrativo che, per le attività istruttorie, puòavvalersi  di  personale in possesso di  qualificazione e professionalità adeguate ai  compiti  dasvolgere. Il Servizio Ispettivo determina in via preventiva i criteri e le modalità con cui effettua-re i controlli.  Sulla base delle risultanze finali delle verifiche espletate, qualora si ravvisino si-tuazioni di irregolarità rispetto alla normativa di riferimento, il Servizio Ispettivo provvede adarne tempestiva comunicazione ai soggetti competenti all’accertamento delle diverse responsa-bilità e all’adozione di eventuali atti sanzionatori.
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REGOLAMENTO R71003/ERRegolamento per lo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria Rev 0 del 28/03/19Pag 12 di 12ART. 18 - NORMA DI RINVIO1. Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni normativee regolamentari vigenti in materia. Per i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale sirinvia a:a) personale del comparto: art. 1 commi 56 e seguenti della L. 662/1996;  art. 60 CCNL21/05/2018; “Disposizioni applicative in materia di rapporto di lavoro a tempo parzialedel  personale  non  dirigente  di  Arpae  Emilia-Romagna”  approvate  con  DDG  n.28/2019;b) personale dirigente: art. 1 commi 56 e seguenti della L. 662/1996; CCNL del 22/02/2001.2. Restano fermi gli obblighi previsti dai vigenti codici disciplinari e di comportamento.ART. 19 - ENTRATA IN VIGORE1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di approvazione.
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